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 Questo splendido lavoro di Ortuño e Toribio è una novità intensamente attesa, per quanto riguarda i 
Bembidiini, fin dai tempi della Faune de France di Jeannel (1941-42), per validità di chiavi e di 
illustrazioni. Solo la Fauna Scandinava di Lindroth (1985) può rappresentare il passo intermedio, limitato 
però a sole 75 specie. Da allora questa è la prima approfondita fauna europea, e di questo ce n'era 
veramente bisogno!, dedicata a questo ampio gruppo di Carabidi, comprendente ben 115 specie, molte 
delle quali ad areale più vasto nel continente, e di cui 81 presenti anche in Italia. C'è da sperare che a 
questa ne seguano altre.  
 Gli autori sono tra i più attivi dell'attuale scuola carabidologica spagnola, impegnati soprattutto in lavori 
di descrizione e revisione tassonomica di Coleotteri Carabidi, principalmente della penisola iberica.  
 La parte diagnostica e descrittiva delle specie è piuttosto ampia ed ottimamente inquadrata, con un 
esauriente catalogo delle località per ognuna di esse, e con i disegni dell'habitus di numerose specie che 
accompagnano il testo. Molto buona ed esauriente è la parte iconografica relativa ai particolari caratteri 
diagnostici; purtroppo posta tutta alla fine del testo, ed a mio parere non di facile e veloce consultazione. 
Buona la parte riguardante i disegni dei genitali; in quelli maschili sono ben evidenziati gli scleriti interni, 
spesso determinanti per l'identificazione delle specie. Per le spermateche è stata invece scelta una 
soluzione diversa, riportandone le fotografie. Ottime le cartine di distribuzione, in cui vengono riportati 
tutti i punti relativi alle località citate, separando quelle di bibliografia da quelle verificate sul materiale.  
 Per quanto riguarda l'impostazione sistematica, aspetto molto discusso tra i bembidiologi, gli autori 
hanno utilizzato una organizzazione abbastanza minimalista, mantenendo, insieme ad Asaphidion, 
Cillenus, Ocys e Sinechostictus, un grande genere Bembidion con 30 sottogeneri. Questa recente 
tendenza (Kryzhanovskij et al., 1995, Marggi et al., 2003) evita una discussione approfondita sulle 
relazioni tra i diversi sottogeneri, così che alcune volte vengono esposti in ordine alfabetico ed altre in 
maniera confusa o comunque non dichiarata, come in questo caso, e quindi con alcune scelte che 
restano oscure per il sistematico.  
 Manca purtroppo una parte biogeografica e di biodiversità regionale, che avrebbe completato in maniera 
eccellente tutto il lavoro svolto.  
  
 Il volume può essere acquistato al prezzo di 80 euro scrivendo alla Argania editio, Balmes, 61, pral. 3 
08007 Barcelona (Spain). Tel. & Fax: (34) 934533603. E-mail: argania@entomopraxis.com. Ulteriori 
informazioni sono disponibili nel sito: http://entomopraxis.com/argania/.  
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